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DUNQUE R1l1STA

voce pazza che mi parlave d i. gìovìneasa.e
',di felicità. ,E d'altra parte, non ho doveri

che non posso esimermi dal, compiere'~ ,
« Non, creda tutta via che io' mi lamenti

~elJa mia condlaìone o..che. che mi las~i
andare.a fantaetlcherie pericolose]lÉlr 'il' rili'ò
riposo, Se oggi ho lasciato un po"àcjjrre~J

, la .mia penna a parlare .dells doti' di\'un
« Èquestolun, antico convento, unagraii, :, uomo che non saràLmai "mio marito ,~'a

casa vuota;' quasi desolata, non ostantei 'dirle che bo alquanto so./fer,toilllo acorI/ero
m.u~llIil)eqtiche, RQs~lpfQcUrÒ di arrecarvi. il mio avvonire non, confortato d~llagì6Ia,
Mio' ,'padre' mi disse poi che l'aspett'ò' di la fu una debolesza, di cui' non so rimpro;:
que!làd~rpora gli avea prodotto una specie ; vararmì che in parte, perchè 1essajmipÌ'o­

dl,oppresll.io'òè d'animo. lo invece ave~ eurera quelle parole consolatrici 'chJ' inilal~'
detto, a me stessa che avrei potuto essere" zano il .min cuore" e mi rlchlamano'-al 'mi~1
colà felice;' N~n fu che un lstanto ; la.ra., .dover]. GlioÌo ripeto, non fu oh/i'un' istante';'
giol1ei,grazie .al cielo,ripr()~ei suoi :difittl. 1pregai, e mi rlusol di allontanare 'bgn'i,idu­
I] signOr Aubly, por Una dolorosa delu- Itile penaìero. lo ricevo il signor A.h~ly

. sioò~'patità,a quanto dicesi, rinunciò' al \coll1eamic~: di mio . padre j ~liÌluoC~?V,~j.:
1D~trjllml/io\;e8arebbe possibile cbennli Isare - ch lO tuttavia non rICerco.....: reoa
dqn~a(ll,aHnconil\a come sOno 'lo' pote~ll.e' l,piaCere!! me ,come ,a tutti'qrlelÙ 'che 'Ihi
piacergli? Beilchè egUsia giunto alla ma- ~ircon,dano, e i sentimeilti' clie"provo p:or,
tu;.ltaidella vita; io ,sono tr9Ppovo~chia per ,lui sono ,toliwho mi ,permetton'òdi"des)~è~
lui. Ho impoato quindi sii'onzio a questa 'rargli d'essere felice se incontrllsse una

,.
~-. ·

donna degna di luìe che egli potesseIl~\\re.
«E il' tempo procedè nella sua corsa.

R6gè1 si marlterà senza dubbi~, .e un mio
voto ardents è che ellllabbiu ad,esse~~ la
compagno di Renato. AÙorll io 'non .desi­
dèrò';altro 's~ riÒn' ~hee's~i>ni ia~ci'IlO un
postoul ,loro focolare, che ini prerrnettano
di prendèrml curàdsì flgliìò,r~; ecco tllttl)
ciÒ che ic'braino.L. vi,là puòin talmod~
tras6orrèri>; li6 llon'Il11~gra: ,se'r~n&, soste'
nulà'da' vere amicizi~edallacoscienza di
dover) ,fedelinont:e '~,d~!!Jpiuti. E poi Dio è
sampre,/lrontv ad accogliqreea con~olare
quella ~tanchozza in,e~pllq~ta, quell'augoaeìa
secÌ'eta', che rosa spesso sulla nostra anima
duranteIl suo pellegrinaggio.

«Preghi per mo, madre mia e ottima
amica, e chieda a Dio che v'abbia in man­
canza .della gioia, un dovere' da compiere
per ".~I;Ilg:liaaua amorovolè e 'rispettosa.

« A~IOE DI KEROUÉZ,,.

, ,,-, ':X2lf\,
Gerardo giunse una mattina a Kerouez

un po' prima deli' ora del prallZO. Era una

}),~mdni(~O) '8~~pre ,~;S~~a ,ù-,~r~~~
COntro il ~aggiore ranit~./I,QJLe veun6,t\\r­
rest,ato,,,me~i sqO(l, io pieooballo di.Cort,e,
sotto accusa di complotto conho .la VUll
del prin,cìpe Fer~,i.n~ndo. _.,,- -

Inattesa di ulteriori DotizillsuUo 'lIyQ{·
s!olglme,nlo<Ùmì tale processo, ci sembra

'pregio <!ell'qperai il ricordare iOlaptolde
stT/IDB ,Circos'ìanzé che condussero alla sto..
perla del)~ cospirazioue' " : I

, ,In uuodelprìmi ,giorni di febbraio '(f().

,I. .,1" !~ ,;., i :;..:lj~""tH
di quelle mattinate}1 ot!9~rl\:G9s! gC?!C'leEl
'così calme ch? ,~~rebb~roJl.en.~rf!,all"~Rrl.
mavera so la ·ti~t~,p~r.por;j,~~,d~IJe foBJI.ill{p

i, rami. c,~el~ntallJ~!1t~ .v,à,n"p,,!~~O,8"IIal19
0, ~i

non 'rlcordassero che 1'\Dverm:),:sll'a:lIiVl\"
elnando; , " ,'l I(l

L' au'tunno, c~lla sua dolce ,r,na\,n!lO~\~
s'accorda in modostrllnoGolle ,camRllgne
bretoni. I pallsaggi au,àterL~i pr~.eIltaÌlò ,i~
modo' assai mi,::ii<Ìre rivèstiti delle till\(1{, '., 1 _-,', ,', \ 1,.1', ~ 'l ' '.""

fulve llli~uIl?al\' che "c~,Il,aJideIltE!: l~,rdl1~1l
della priillavera.L~ vecchi!!. <{lierci!!;sqtw
la su'a Dl\OV~ veste(!i aprile;, Il;'a 1Ill!1l(/
~aes~~sa '6 ~ol, suo m~nt~llç ,di.IPllrpo,~a\l
d' 01'0;' mentre i rudi sent,ieri, ~iY,l)ntaIlo <!~,"
quasi dolcii, ai piedi.9pllor,o t~PPo,t9 di [9Slil!
secchaIl c~l'-or~ ò~~'l?o,d~lcielo pa,re!t"U,

.Gerardo che 'armoU17.z~,s~~lin modo ,Dle"'a~,
,vlgliÒso con tutto quello che I09iIF.QA~IlV>!fi
e il mare stesso, ,appena agi,tato in l,piccRle
:oIHlé' grigie,ccilj~' òrelÌi~" :1[" n~x.e" M~,b,ç.llNaj'
raccogliersi in una càlma suprema prima
di ribollire pazzamentee di infuriare contrO'
le apondesconvolte dalle tempeste invernali"



". IL OlTTADINO l't'ALIANO _.__~ _

- Vostr' Altozza vede' 'bello oh~"'I~ ;~~ni ' Sani contro la lorlura' ed altro ssrvìslé non può essere cl\lIcellata; la storiaha re-
sono un visionario. che si usano, contro i detonutl, Cìtll fatti gistrntoi nomi dei nostri martiri, del ti.
•E', d' uo salta, bnlzÒ oell' a atroci di torture a s!Ìugue inflitto lli dete· ranni èsteruì ed interni. Nietite vieta di

del prlociped' onde ritornò, dI uuti ,nelle carèeri dei carabinieri in Lom· ricordare I}l\ésti fatti, maseolia ingiurie, le
pillidissimo: ' b~rdia, nel Maotòvaoo; nell'EDlilÌil, ql\ali poi nou dicono più del fatto stesso,

-Alteizl\ -, sogglulÌse:- egli ha Crispi risponde cbè l' lnterpelhlnza ri- perpetullndo ire e rancori. éhe è politico e
detto il vero: i fili elettrici sòno tllgliatì, guarderebbe il ministro delIII gùel:ra cui i patriottico il far tacere. Ricordare l fatti,
taoto nella vosirll quanto nellumiastllQza:onrahinierl dipendono; ého quest'arma e rnn non Insultare nessuno con frasi che
bev' èSSOl'O il medesimo in tutto il palazllo. regolata. dal decreto del 1822 dul regime costituiscon'à un reato previsto dal codice.

Il principe era atterrito j ma III, cosa paterna di Oarlo Alberto. Cita gli ulte- (Bene, lIPPI'OVllllioni). ' .
stringeva,poichè fussel'o ormai lo nove ore. r~ori provvedimenti che iufrounn« gli abusi. Imbriaul, II mluistro scarica tutto sui
I colénnelll della guarnigione ricevettero Si studia col ministro della gnerra un re. predecessori j triplice, Africa, deoreti di po·
l'ordine. di tenersi· pro.nti a fìlìmJiare algolaménto migliore. .' . Iizin •.
'1IrimosolZoale,'ma'i1 'pit\ impOI'tante stàVR Oilescalchi interpella il presidente del Orispi. Insulti contro nessno,o, neppure

" . Cl'otro i ministri.ilei conoseere i" membri. dellacongiurn. Gonsiglio por sapero 'so il ,IIIinistoro 1m
, " . t' Imbriaui. Vi dcordate ehe Il Trìesto fuMa!')row non poteva aver aV,ntoU tempo ìntonllione di presentàl'e dei pI'OV~,'dlmen I ....

aperto a fUr~a il tQatro per impedire ildi ripartire. Si eOI'se,al SIlO alloggio, ,dove' legi~lativi,in conformità alle deci~iolli lutto por Amatleo ~ Gli artisti fnrooo andati
s'ebbe la. buona sorto di trovarlo. , prese, 'ed allemnssime accettate alla Con- a prendere a casa collo baionette; ;Ecco la
, Uua prilUll, porq\\isizione \\\)n.produ89\jfòzell'l,a, di Berlino, ed allo qlllili i delegati ,gantile~zu de(t',Allstl'hl. Eccola politica
' hl scoperta cii alcunn lista. Tuttavia su di itnliani hannoaderito. approvata. tlal Marsellun generale che non
lui si trovò un Il)e~~o biglietto,'qa visita ,.Domandll Se' il' governo abbia inten~ione .è, mai stuta al fuoco. ( Uumori ,immensi,
,dolgiorualist~ Rysq\v, .C?lÌ su .sf-l'itto: 'di' pubblioare la' relazione dei delegati p['l)t~ste, grid!l), ,

~ Il lator'~ dell'altm motà VI, cOQsegnerà Huliauì.: " . Prosiden~e. Ohiamll l' ordhie aH'ono Im-
'stassern.·i 'diinari convènuti) evi ,dIrà la Ricorda, fra le altl'tl, le promesse fatte bl~iailÌ: pa 40,anni che.sou qui uolihomai
'p~rola d' ofdine. . alle Ròmagn.e. visto e udito .nnllu ,di simile. '

'Uua speclè di trappola voune:~'tesa, ed Miceli dice che lo leggi soc'ali sano Imbriani.ll genel'l\Je Marselli non è mai
infatti, verso lo undici, si: pres'e\ltò un una 'dello più'solleèite o pl'elllUrOso cure stuto al fUOCOi no; nq. : ..
maresciallo d'allòggio~co,o un piècolo qua- del governo, ,.' .', . Che c'è egli di o~ellSivo in quello che
drtlccio di carta, che doveva servìrgli d', in·' 'Orispi . si assoda'alle cose delte dlÌl suo ho Ilett!!? ." .

'. trliduzioue; 'collega dell'agricoltura. ~on ,lllneutica· le Voci. Marselli ha tatto li 1866;
Frngato,'gli ai trovò i1!dosso una stri; promesse fÌttte alle Romague, ma non può ImbriiÌni. Al fuql~o, uon c' ,è ,state, mai••

sciarella, sulla. q\ialò stava scritto ,il nome anda\'. còotro le' r.ondizioni dil\ bilancio, Una voce, A .Ga~ta) contro' gl'.itallllni l
di. Usonow, il coman'dante di· Rljstcinck, Egli, sicililìnò; è amteo di tntte le regioni Preso Invita l' on, Imbriania ritirlil'a lo
aùppliziàto dopo I.' insurrezlone del marzo italiane) quiudi' anche delle ROluagno jsue' paròle. . '. ,
1887~ Da lino. tasca, ch~portavl\.. {lotto la prova l'essersi asspcinto al governo l'a· Imhrianl, Ripeto cho non ho voluto ot­
'unifòrme, si tr'lssel'o, .inoltro, ,otto rotoli'di mico Fortis. Nota inoltre ,che circl1 ai ,fendel'e ~Icuno, IÌla ecèetto la riprensione
vènticinq(le luigi li 'qaattro di, cinqua)Jta, 'lavori idraulici 'dello Ho'magn'l e' è protondo del presidonte. ' " '",'

. un"siÌcéhetto dY monete .dll. dieci lite e di dissidio fra Bologna e Ravl'nna, 'Questo lticotti. Anche se il Marselii non fosso
," , stato in' alcuoa.Cllmpal!lllt, n'on' dovrebbe'erosa, ravvol.ie in brlln~ di, giornnle,in pure è un intmlci'o. u

tUtto L. 7,800. '", ," :, 'Il primo maggio passò tranquillo grl,l~ie essere insultato.'" ,,:' "
. '" IUlbrhìni. Non'ho insultatoalctino. ;

interrogato è ilÌlpostogli di.llare spiega--Ie mistlre del gomno. Quel èho 'avvenne Ricotti. L"on. Morselli ·prima. del,1860
zionl,' se' ne o, v'olev,a ~ssere fncila,to, su\-. io, Francia, pròva chaancho iii Repnbblica f

.non poteva are le campagne, patriotiche,
l'atto,.dichiarò, di essero inviato dal mag-,' non amai socialisti. . per,chò appàrteoeva. all' esercito borbolÌibo.
giore PàÌlit~a, ,,' . '., i Ne!dàla debita lode lil ministro Costans, lOplllmeoti). '. , ," "
'Per tal mOdo si avevano, in ,liill.noi uomo serio e forte (Risa). ' UOlI VOCO. A Gaela:l .

primi fili della cospiia~ione, ~, 'senz\:altro, Eglinoo ha p!Ìura,dòll' operaio italiano, . Ricotti. NelJ866il 'Mltl'selli fllQevllpatto
:i principali suoì'autori fnrono .liri§tati. perchè 'onesto .ebuonò; s9nq d .falsi ' ope~ . 'del quartieregenerele,' . .... .
Qnindi il principo dette il' sn9' Jjllill~ clre' l'ai, lIn~j' i non 'operai, che eompromottouo' ltubl'iani. Dunquellon è mai stato"al
rinscl I:JrìlllÌntissiÌno,' '11 l' la. classe del lavoro, Le. associallioni pre- fuoco I/ oqor. Ricotti lo .couferma;' così
.... ----,-.--~- siedute da.ver( operai; sono esemplari, ,forte. ,". . '.'

L'ESERCITO TEDESC0:' Tributa lode ,ai delegati italiani a. "Bel'o Uicotti.Ql1este cose non sono ma.l' stàto

, AI Reichstag il ministro dellll gll~rra /inlo. t d' hbl" ',' 'l''''' 't' dei\~;b,l'iaui. Salomone, amico diO'~I·~'PI". ne
richiamandosi aile dichil\l'a~ioni futta in n 0(1 e PU'l Icare 1I0n soo I tappor I •

. sellO alla commissione disse che per ht pi,qnesti, delegati,' ma' i documeuti. relàtivi' dHlse anche di più forti.
, II' f renna l'n 11PPO'I'to Il'bl'O' 'v"rl fi '. Il pr,esidente, scioglie Ili s,edula alle 6,'25

Parte ù,lìlitlll'ebisogòa pl'ocedoredì plÌri li Il con e ", , c (v.

Imbriani interpella il ministro ttlell' in· ., '<Avviene nella CI111lem un bacc/lno tale
passo ,rollo altre nar.ioni. ' ' , 'I d' , t t I II t che obbliga. il Pres,.idento a copr.irsi, e c,osl. Mol't~o dichiarò c.he malgrado tutte le: ,temo cIrca l IVle o pos o a co ocamen o
àssicnni.r,ioni pacifiche dell',:estero, occorre 'dIuua \Iapid,e in memoria di Carlotta A. èscioltl1 hl sedut,.ll.., .'__:_,-, _

.préndel'e 'dello . misure per assicurare.!a l' schieri iu Verona, ~ di due lapidi in onore _
pI'opria sicu~ellza soltanto .in sè stessa,,, piÙ di1Maz~ini e.di, . Garibllidi in. 'l'erra del T'I'_A~,LI..A
sarà bnonll e fatta per Illiguerl'll l''o\'{;a- Sole,' . '-:-,- " , '.,,' ,:,."

':tegge: l'llpigrafe a Oarlotta 'MH[)'tiova'~ .L'inno eli Garibaldi
'dettata dal.Bovio, . in, Chiesa - A Poggio' Rusco, grossa ,b~r.

. gata del baBso Mantovano, parroochià. di
Presidonto: On. Imbria!1i, ellli oltre 6000 IIniml', furono. battezzati ,'doirie-

.I,eggere..., " '\ ~i?a soorva 1~ blv,nbini, per:due dei 'quali
' Imbl'ìanì.,Oome l,Allora. ei metta la' mùi. 'ili. 'pro't~n~ova',d,d .,Parrpco, Il, permesso' di
dapclÌ,ia come'llol bligno'idi·;'CiviLlv·iI,'chÙii• "è'ntrl\re"iri Ohiesa con la blinda musicale,
(Ìla.rità), " ',' " _" 11 Parroco naturalmente si appo.e, volel\do
, RicordÌt' l'intEirpe(lan~1l sullo stm:s) al'. l'isp"ttatigli ,ofljini ,dellà.Cu't'ià one vietlÌno

. " " "", , , siniiìi lhlt:ornissloni. ìVl!t, mentre il parroco
,gomento" sotto Depretis ; ',i.no~a l'VI). :J1'orti~ Bt~va ammiuistrando il Battesimo, la banda
,orw, qui.:'con ooi 'CQIJlO'oggi/'ml1'llon ern irruppe nella Ghiesa esi 'mise a suonare
sotto-segretal'io'di Stato..' " /, ' " l'juno di Garibaldi.' '
::"Oggi oi, sono delleol'dé al' servi1,IO' d~l- 'Ilp61r,oco allo}'l\ pr~testl\ndo, sospese di..
l'ilttnllio go:v,erno,(Hnrità);"id o['delibiss!nòi fare" iL BattesimQ, e,' si rit!tò iin CanòIJica.

. orda: prima,' orda"secendli, ord'lI'terz/Ì' etb: in preda 1.\ vivu'arigl?scill, tanto da' ~Bseré
(i,larilà),", ' ":: aasali,to da grave distu. bo..... Ci aspettiamo
, "QuostQ,è Iinguaggili'officil.lo iqÌlìiùll' la' che i prepotenli.int6~t,ino "u,n" ~~1l9jlBso"al
Par.ol'a ol'da può f\gur'llré Quene, "ne,' lh;', la': Parroco appopglllDddsl a qualche, IIrtioo,lo,del 'nuovo coJice, ' ',","' ..", ;;, '
pidi oretteda,privati','" .", ': ' .' ", ""

" .,Milario ,c:..c llerol/o'ailun' baUàtòio
, Prosi4ente prega,.I'oratoro Il non initu:' . iII, Or;.stellç; _ L'altra;ma'tti61i\' n'èil'i\lterno

di ol'gani~~a~ione dell' esereito, . ' gl)rl\~~,ul1,sistema:" ,i, , : ,'': 1I1,,!.i '. 4;'t. pasleUo è acc"tlut!Hlrl~: d'lsgr~zia;lclÌe;
, " Qllesta' Pl'og~ttq darà occasione' di disp~7 "fìnhriani. lo noli'inauguro o\illa;. anzi' poteva avero g~uvis~i!Uo, 'con~ogùen'ze,Le'
, tere il- servi~lo luiIital'e ridotto, Il (tueanni, ; leggendQ: i resoconti pal'taltlm\ tO'I'i; VetrÒ oamerate ~',ve,a~i1!\llO, i, ~~Idati" soDO 'unite'
~ Adesso ùòn potr,~9b~fÌlre. aleuna con.ces~' jc~e ci.sono"state discussiolJi, l\l~chepi~ niediantespecie 'd!, b,lI,lI\ltIlJ, la ;cqi ~olldità.

siono;", .," :vw~, dI qposte. " " ." ' " ,è'lriolio 'oompromessa ' ofl~ai ,d,aHI\ loro ve..
-----,----""""~--~---- ' .Pres. Vive, ma or.ditinte. 'tustà, e pare impCìilsibile òhè 'l'Autorità non,

.Imbriilnl domanda. Su Cl'ispion'ortis in. abbia già pecl'sato lÌl;ròvvòd~rl'ÌlII~ neceB~
. ' . sarie riparfl~ionj., , '.' ' . ,'.te,U.da,ÌJ,o,~eguiro, l'attualesist.ema da essi ': 8ueat,i: balb(oi e,ono' :sp~sso" irigoinbl'f di'

dna,ngura~o" 'solda\ipe\'chè, Occorre,. passàrvi sopra per'
,Orispi. Il, deoreto 'di proibi~ioue fatto da andare da uua caUlc,I'U~a all' /llt~al '

Depretis, restaj io UOQ lo revocaj, Ecco 'Mentre dunque era In'gombro di' soldati'
tutta. L",.storia .•d~lIlli,reden~j'oQo d',Italia J\u balhlÌoio crollò tr~v9Ig~u4ono ,parecoh{

, ,_'.I ~ ,.'_< < : I,;)" i j,:' :111, •
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T.A PPEZZERIEe

FERRO-CH!NA-BISLERI
'(Vedi avviso in 4. pagina).

j Tutti coloro cho soffrono di

ANTONIO V1TTom, "..rnnte resfJon,~al ile;
?"d'Ii. :a

in'geuoralo, IlccompugnatÌl diìnate, alla
teRta,EmicJ'H.u.iut " Congestlo11 i , lrritabiHtk;
A,ngoscia. Insonnia. Stnto morboso genorale
del corpo, Inquiltudine, come pure tutti
colol'ooheh.~no avuto. oolpi apoplettici
od flllcora 'no patiscono le consogu.enze -,
Jll somllla tutti quelli, le cu i malattie Bono
causate dalla

~ Debolezza di nervi ,~
sono pregati caldamente ,,,eL loro proprio
Jnt~l'osSa'(1i farsi dare il mio 'opuscolo':
«Delle mahlttieuOl'vose e dell' apo­
plessia. Malliel'adi previmirle ,e di

curarle»
il quale e.,l'il. coneegnato ~ spedJto

gratis e franco
dai eoltcecritti depoeital'ìi o dal 'In aie ri­
leverete trovarsi quasi dllppeI'tuttu l'iudi­
SCOSEIO rimedio.

A ohi preme non soltanloe
benessere Ilroprio ma anche ,quello
dei suoi oari- chi vuoi oonservarli
la vita e rendere la salute ad una
oreatUl'a marlirizzata dei mali nero
vosi -non tralasci in nessun modo
di ,prooural'si il suddetto opui:icolo
che sal'à speditogTfltis e franco.

R()InnnO" WeiSSIllann
Glà medico di battaglione neUu milizia .

mombl'oonol'l\riodell'ordinesanitarioitaUana
dalla «Cl'oce llianoll ~

UDuiEJ FrQ,n~8soo 1w1nJ:sinJ. D~e:~Z1Q,Dte.
Doposito ganeralo poi:.1' ltaFa:

SCIINELI" mnZGEa °n. s, !lnrla del GiglIo
. - Venezia, ,

:~ordità e rumori
curati in )nodo positivo e permanente con
semplici medicina. Istruzioni: Ducan,
151 00/'80 V<lnezia, Milano.
~~~

nmlll w:

Ponteblm (Itltt. 5.4ii
(pom, 4.-

Oividalo ~8:O~;I' ~~~l~
Porto· (allt, , 7.,ill 'I
groaro (pOlO. 1.02 "5.24 ,

Arrivi a Udine dalle li
V 'I (alt 2.2,1 !{, 7.46D. r

enez Il (porh, ~,15 5,42» 11.00'

(allt, 1.05 lO 57
Corn\ons (pom.t2.35 ÙO

(an];, O.lli 110:3
Pontobba(poln. ii.! O ÙS 8.12 D.

, (nnt. 7.31 lO 22
'Ivlc);.lo (pom, 12,50 5:06

1'01'10- (lÌnt. O02 '
gruaro.' (llO'~. 3.10 7.:13

Gl'Mito di Hcc~ttaziono su Londra
ùun Cllsa ragguardevole di Londra desi­

dera entrare in corrispondenzltcon case
serie che abbiano bisoguo del credito di
Ilccottnziono por estendere i loro affari.

Hivolgej'~i, sotto il' n, MO; Il W, Cam­
pbell. o C'l 63 Qneeu Victoria Street,

,JJondl'll, '

~.O:BILI
Al Nettullo - G, ZAGHì

MILANO - Pia Tr'e Albàglli, id.'! - MILANO
--------

LETTO di NOC~ ben 'lucidato, di garalltita so·
l ùlilà L. 45.

Duo di essi l'inniti insieme formano nn olegante
iettolllatrimolliale, por sola L, 65.

STANZA completa composta, dì 2 Letti di noce
- 2 Elaslieì [\ mollu - 2 MoteJ'(jssi o 2 clisciin
- 2 (Jomò 2 comodini di neoo - 'lTavoletl~
con luca !lPl' L. 220,

ULTIME NOTIZIE

ES1'RAZIONI nm, IU]GIO T.01"fO
avvounta nel 17 maggio 1800

\'ono1.la 83, 86" ,Ga 38 20,' \\ Na,poli 5 37, 54, 1,,7,78Bar! 53 27 33 112 22 Palel'molO 03 17 57 138
jo'Ìreuz027 lG GO 41 00 Roma 5 118 80 04 'lO
Milariò 30 47 25 46 18 'l'ol'ino 46 65 48 15 lO

Genova 18 - Imponente fu il traspotto
deÌ'restidi Gavotti, Biglia, Miglio' f\lcil&ti
oe11833. Canzio al cimitero staglieno eou­
Begn~IÌì al SindMo. Sscambillronsipatriottici
discorsi. '

Tangeri 18 - L' IImbasl:iatn Morocnllina
partir,à pr08simumente pfl' l'ltaliu,a OorClo
dell'avviso Messaggero recandndieci ca·
valli,dono del Sulluno a Umberto.

Zailfliba.r i7. Wistllann si è impadronito
senM combattimento il 14 maggio di Mi.
kindaoi., l tedescbi l'ipol·tarono parecchie
vittorie nelle vi()inanZ'l .li Lindi sùicppi
arabi che <lupo Bi sottomisoro.
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S',;:·.r\..TO OIVILE
BOLLE'I" SETT. dal 11 al 17 maggio 1890

Na,seife
Nati vivi, maschi 7

,. morti »
li1spostì , ..

femmine lO
• 2
" 1

'fotale N. 21
lI!orti a domieilz'o

l\larianua Tomaello·Pice,>lotto fu Giacomo
d'anni 75 casalinga - Nob. Bianca Agricola
di Rizzardo di mesi 4 -Nob. Bruna A­
gricola di Rizzaroo di mesi 4- Auna
D'Ambrogio di Pietro ai anni 4 e mesi 8
- Mentana Adamo di Gio. Ba,~tista di mesi
9 - Maddalena Mestroni di ErìJilenegildo
di mesi 3 - Geìuma Zorzi di l'letro di
anni i -' Vittorio Bouetti di Domeoico di
nnni 30 cameriere - Autonio Dc Campo
fu Luigi d'annì 28 sensale.

Morti nell' ospitale civile
Gio, Jlattistll Beltl'ame fu Antonio d'anni

54, muratore - Giuseppe Andreoli fu Gi­
rolamo d"tnui 50 pOSSidente ~ Luigi Cossio
fu Antonio d'anni26 fabbro ferraio - An­
gelo Bortolozzi fu Angeln d' 8nni7l pén­
siollaio.

Morti nell' Ospitale militare,
Luigi l'iovan' di Giuseppe d'anoi 21sol·

qato nel 35 \'l'gg. facteri~.

Foglia di Gelso
Prezzi fatti nel gi01'11O 19 mag.qio 1890

Senza bacchottaquintali 1.235 L. 0.30
I ~ n ' n 0.28

" " " 0:27
n " " 0.26
" " 0.20

Consiglio di leva.
Seduta del giorno 16 e 17 maggio 1890.

Distretto di Uodl'oipo
Abili di ,prima categoria

Id. di seoonda ' ..
Id: di terZa ..

In osservazione nU'Ospitala
Riformati
Rivedibili
Cancellati
DilaziolÌlIti
Renitenti

Totalo N, 14.
dei quali 2 oon appartenenti al Comuno di

Udine.
Eseguirono l'atto civile di mairimonin.
Giovanni Roiatti agricoltore conM~:rja'

Rl'sa Baranutti contadinll - 'Luig' ar­
chrsan operaio con,Teresa ,pesce f,J !l'ice
- Umberto Terragnoliagente pri o con
Giovllnna Rigotti casalinga. ,

Pubblicallioni esposte neU' AI4lrmmieipaie
Siro Rizzi muratore con A,lllla 'romadini

sarta- Ago'stiQo Cotterli agricoltore con
Giuditta Colautti co~tadina - Giovanni

, Coviz faleguame,con Giuditta Gibmant ca­
salinga - GiuseppJ Bassi impiegato fel'r,

~

disposto che la spera dei minuti primI segui 'cop Emilia GellUi casalinga ~" Antonio
cou sufficiente indicazione anche i minuti IPattielli Ilgr!coJto!'C conCntarlnl1 Scl~tlÈ1ero
secomli: talchèuno è io gl'ado di' sspère contadina -l<1ll1'lcoCargneli tappezziere
quale .ora Jlreois~ sia contemporaneamente,; con ?arolin,u S~ravulle S,)rVIl'- Aless~ndro
a Roma, a Parigi, a Madl'ltl ~ a S. Paulo, , Zear. parrucchiere con Mnddalnnn cl Ago'
belJohè tutti questi mel'ldiaui siano differenti 'l'' stinis surta "'-, LUigi, Fr'allceschlnL ù\lotaio
tra loro. di ferriera con AnnuPI!nzzocasullngll,

Uon quoata norma si può altresì combl- __, -'-'••.....,-,----......,-.-.."--.-.-~.----:_.-'-.
nare una spera tale, che partendo da un Dial'i'" Sacro
meridiano a scelte, segni le 'divorsa oro di Mnrtedi 20 maggio;'" s. Iìernardmnda
ogni altro meridiano del Globo: e'perciò si Siena.,.... VIsita alla ohlesa tlel Hominarlo,
potrà sapere a colpo d'occhio quale ora siA
contemporaneamente a Roma, a Costaotino- Ipoli, a Gerusalemme, Il Pekìno, a Calcutta, :
a Santisgo, a Eìladeltié : cioè nella oittà
principali intorno al Globo. (I progetto, sulle Opere pie alla CLmera

Sono però da avvertire due coso: la pri' " , '
ma, che nella fissazione del meridiani non Sabato durante la seduta dcllaOalllora,
fu possibile tener conto anche dei minuti Orispi ripresentòil progetto di rifor~l1a
secondi val'ianti tre un meridiano e l'altro; delle Oporo pie modificato dal Sonato. 00-
per cui Ctt ritenuto intiero il minuto primo: mandò che sia rieviato lIllll. modosimlt~ollJ'
del resto.iquèeta inevitabile imperfezione I tuìssiòue elie l'esaminò' prima.
non ha importauzu nella parte,pratics;:- I La èounniestonotìcllo opero pie si adu-
la seconda, obe quanti più meridiani ven- ·narà. morcoJedl o giovedì.
gouo aggIunti, ta nto più cresce il perimetro 'I
della spera. Porò, anche copra un orologio L' affaro dei fabacchi'
da tasca, coll'ampliare lo smnlttno, e col \ Oggi, la Oa\llorildisellteinpl'Ìma lettura
d.iminuiro la grandeeea usuale lle.i ,tlu':beri, ' III pl'Oposta. deH' ono TruÒrianipor l'illchiesta
SI. po~sono ottenere anche tre meridianì. I sull'ammiuiàtra1.ione dei tabaeehf.

Crediamo dopò lIiòche questa spera (fino' " ','., . .
all' invenzione di unè migliore) possa inte- La cattedrale di Tunlsl
rioalmente supplire lilla odierna im~os8ibi· Ieri muttina.\lbbe luogo la, solenne
Utà .dl stabiliroun mdridiano solò in tutto inaugul'[tl,iello della, cattedrale di 'I'u­
il Globo, Besillio ,nisi. Vi assistovauoM;.assioolt e IJovigerìe

e40, prelati.

Gara di tiro a segno
Ieri i Sevmui nectamatissimlesslstéttero

allo gara Iìeale del tito ,a segno, quindi
alla premia7.ioue dei tiratori. ItlllllenSa
folla. Vinsero i tre primi preloi Oolesi
FilipllO Genovese, Tltddeiui Gidiloo 01l8tel­
flereuiinese, Barlearo Giovanni Pltl\lrmi­
tano.'

Furono quindi distribuiti ipromlallo
rappresentanze. Primo promio allasooiotà

Totale inscr{tti N. 973 di Brescia; secondo, alla società Vene,
zÌltl!a. Terze a quella VOl\IIL Qu arto li

qnellodi Isola della Scala. Qlliuto alla
s02.ietà di Orevacuore.
. )"premi delledireziopi provinciali toc­
caì'onJ ad Arezzo, Ascoli Piceno, Brescia,
Perugia ROma,

Poscla ci fu la distribul,ione dei premi
di altre categorie. La cerimonia riuscì
spleudida.

. Pio Monte di Pietà.
: Col,giorno di slÌbato , 7 giugno p. v, a,
'vrallno principio presso il locale Monte di
l'Mà le vendita dei pegni riferibili aU'im.

:p~!llI,8ta)888 non ricuperati o rinnovati in
ìtempo utile, e continucranno successi Vamente
~nei 'giorni di martedi, giovedi e sabato di

ogòi settimana sino all.Q smaltimento dei
pe~ni stessi.'

" "Bachi, ..". Il rimedio
oontro la ftacidezza.

Un rimedio quanto semplice, altrettanto
efficace, applicato alla ident:ca qUIIIità di
bachi pl'r cinqoe annllte cooseoutive, ha
dato il felioissimo risultato, che quei bachi
non andarono mai soggetti alla flacidezza;
anzi ditide'ro ogni anno pieno 1'8()colto.
'E\que,sto un, rim,edio alla portata di ogui
allevatorè,' oon è di aiouoaspesa: ed ottiene
i, due ecopi:quello di confezionarsi coi suoi
Qa,chi, l'occorrente !lame, <1 quello di garan­
tjtslil rl'cc,olto contro quel morbo.
" 'Là' relativaislruzione, stampata nel 1887
trov,\lsi vendibile prtsso il Libraio sig. Paolo
GlImbierl\si,;eportl" pertitolo : Nuovo Me­
todo'R~r éoÌÌfezionare il selllo,balJhi, ,prati­
cato,e proposto 'dal produttore De Vllt Leo­
nar'do.

11 prezzo è, di cellt. 35 per copia.

1J'n~ nUQva spera.
l'lli~f!lo,iti gr,ado,diannunziare, che, dopo
assidui riflessi, siamo riusciti Il formare uoa
nuova spijra portante como' puut.v fisso ,il
meridiano di Roma; e"dietro a questo, ab~
biamo disposto i meridiani di Parigi, di
Madrid, ,adi S. Paulo nel Brasile.

T,y~tj,qtles~tmerid!ani pni, nonchè la
corrj!ÌpondrlÌt~ 'divi~ique <lelle ore e dei mi­
nuti pdmiv~ngono s~riati da un solo òro­
10.810 e dadue sole sperc, quella delle OIe

quei!a (lei minuti primi. Anzi llbbiamo
\' "\ ')) . ,

--------.' ';Qo~~ ,di casa e varietà

Un lIergellte rimase ferito, piuttoHto gl'uve­
mQntg.al capo; o .kc militi della territoriale
ohe sono in servizio poi quindìol giorni di
oosldéUa is!rp:!ione, riportarono ferite più o
meno gravi. Gli altri furono lesti ad ag­
g.rappaui Il qualche sostegno e a salvarsi;
ma fu un momonto di panico generalo ohe
poteva avere gravi ocuseguenze.

Mcoraero naturalmente sul luogo molti
ufficiali cmedioì e fu subito provvisto III
medicamento e ricovero dei feriti.

Sviziern - Un'altro scacco dei
,vecchi cattolici. - Si ha da Lueérna, 11:
Il 'fribunale supfJriore della CJnfederazione
ha res[,into definitivamente l'appello iuter·
p(}sto dai vecchi cattolici di Lucerne, contro
Iii loro eaéluslono dalla chiesa di Mariabilf,
appartenente ai cattolici.
Francia - L'Anniversario di Gio­

vanna D'Arco - Ad O'lèans, 1'8 corr. alle
9 ant, dopo celebrata nella Oattedrale una
Messa solenne in musica, si proceclutte alla
benedizione dello stendardo, di Giovanna
d'Aroo e della bandìern municipale, Quindi
fu ,reoitato il, pallegirìco della Pulfl~Ua dal-

, , l'abate ,Mouuhard: un vero énpolavoro di
eJòqùenza, essendo ogli professore di retto-
rioa al Ssminario. '

Oltremodo im;;onente,rius~i la proçe,sione:
le truppe del presidio facevauo ala lungo Il
percorso della processione e nelle vie si ac­
tllllcaVII la folla riverente.

11 COIteo dei Prelati era preceduto dII Sua
Eminonza il Oardinale .l.rcivesoovo di Parigi
e lo seguivano Monsignor Lagrange Vescovo
di Ohartres, Monsignor Tregalo di Seez,
Monsignor Briey di Meaux, MonsignorGoux
di Versailles, Monsignor Laborcl dr Blois,

Le bandiere l,l'allO accompagnate da una
deputazione di fanciulle delle dodici par­
rocchie.l,e fanoiulleindossavanoabiti bianchi
e"por.tavano' ,in' oapo corone'di vililette in­
'treooiate cotl'fili d'oro.

"Alle "due pomo un 001'0 di qUllttrooonto
cantori, accompagnato dalla fanfara dei
'pompieri d'Orlèaos; esegui una cantata in
o'nore di Giovanoa d'Arco, e,' le feste si
cfriusero",çon uoa cavalcata storioa ral'dgu-

" l'ante'Iii'"fibeiaiione'della città dall'assedio
degli Inglesi, 1'8 maggio, 1499.

: h' impressione lasciata da queste feste ­
, durànt~ due giorni - fu quanto mai si può

dire, profooda.
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1VI:IL.A.NO

:l1[BIT! !IJL' ACQUA DI SE1TZ' E Sf3;ID!
Ogni Bicchierino contiene 17 Centigrammi di Ferrop~~fettamente, ,s,ciolto,,' :

"

GEN1'11,~ISSI~1081(;. BISLERI·
· Ilo esperimentato largamnte il suo elisirF~rr',,",

(Ùllina e sono in. d(-~bito cIi dir-le cile ,« esso·co~
« stimisee una ottima preparazione per 'la cura

, « delle diverse doronemie, quando noncsistaue
«cause malvagie o anatomiche irresolubili II.L'h6
trovato, sopratutto molto utile nella clOf(lSi, negli
esaurimenti nervosi cronici, postumi della infe­
zìonc palustrc, ccc. , , '

La sua tolleranza da parte dello stomaeorigi-
petto alle altre preparazioni di Fel~l'o-Chin~"d:a31
suo elisir una indi~~liltibile prcferenzaesllperiGrità~

M. SEM~fOLA
Prot. di Clinica tel'~peuticadeU' ~niversità di Napoli - Senatored~I,RllU~~

( " '-" ,- "

81 BEVE PREFERIBILMENWE PRIMN.DEI PASTI ED ALVORA DEL WEHMOUTH', ',. .
~k;'-:; 0_,_; : : , .,'; ; i

VENDESI DAI PRINCIPALI FARMACISTI, DROGHIERI,CAF}lE E IJQUORiS~t .
'.' ',....,

._.~-
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